
Tecnologia 

Superconduttori a basso costo: una scoperta che apre ull fùone di ricerca ancora tutto da esplorare

nuovi materiali 

lpercavi e nuove cen 
che verranno dal fr 

L a scoperta del fenome- rio per poter far circolare 
no della superconduzio- correnti intensissime (e pro-

rie g���f1fv:
0 :C'f:�ii'f:�;; 1:i�;si�zam�e�t ����� ed economiche, dando luogo mo d1 energia elettrica sia ad appliçaziom alcupe _ delle superiore a quella ricavabile guaii già mdustnah�te, dal processo di fusione stes­mentre altre potranno npe- so. vere un impulso decmvo Anche i moderni e gigan­dalla recente e rivoluzionaria teschi acceleratori di parti­scoperta di materiali super- celle. !içhiedo.no. �mpi ma-

:�����re8 s�;�o��t�;ef- rn:�· em:�t:=· ror
o�f; le dell'azoto liquido (si veda circolari le particelle fino a «II Sole - 24 Ore di martedì velocità prossime a quelle 24 marzo a pag. 7), altre an- della luce che vengono poi cora potranno vedere la luce fatte collidere ricavando cosi solo se e quando si riuscirà importanti informazioni sul­ad ottenere materiali super- la costituzione base della conduttori - con buone ca- materia. Al Fermilab vicino 

�i:��;h(I'w�;mtro�J�;! ;iù c��fgie afccil:�g�, Jfdi ricerca). particelle noto col nome di Vediamone alcune fra le Tevatron, utilizza più di più interessanti. II!ille magneti supercondutti-

nella propulsione navale, an­che se non tutti i problemi sono ancora risolti. La superconduttività trova applicazione anche in medi­
cma grazie alla possibilità di 
�!=e��:�[:;i�n!K:J: cata basata su giunzioni Jo­sephson in regime supercon­duttivo, speciali circuiti elet­tronici che consentono inda­gini medico - fisiologiche fi­
nora impraticabili: s1 è riu-!ff���Jse:to��ve= 
gnetico co�reo a circa un 
metro di distanza, su perso­
ne durante crisi epilettiche. Inoltre tali tecniche sono uti­lizzabili nel la Risonanza ma­gnetica nucleare (Nrm) che è 
un importante mezzo dia­
gnostico in medicina. 

caduta. Il rendimento di 
�òe!�v�ro�;��o

n� �o�rCon bobine superconduttric1, l'immagazzinamento diretto del surplus di energia elettri­ca ha un costo basso ed un'efficienza elevata pari a circa il 90%. L'energia im-
:�:il�:1 n���arei'8 
tesla è circa 4t milioni di Joule al metro cubo, parago-
�:�lei�o�0���1a �=��i� 
inferiore solo a quella imma­gazzinabile in batterie chimi­che . 

Micrografia di una sezibne trasversale di ano superconduttore in niobio stagno. Il cavo è com­posto da migliaia di sottilissimi fili. ognuno con diametro di pochi millesimi di millimetro. Con tali cavi. refrigerati a temperature prossime allo zero assoluto (-273,16-C) è possibile traspor­tare enormi quantità di energia elettrica: anche S00.000 Ampere per centime_tro quadro di sezione, 
lando un problema di non facile soluzione in tutto Ii 
mondo industrializzato: l'o­pinione pubblica preme per 
avere centrali il più possibile distanti dai centri abitati. 

Parte in Romag 
il tele-acquedot1 
T ra l'estate e l'autunno entrerà in funzione I t%n°à�:o

m;ì\!fnfj�!�i����;=�nE «intefilgenza artificiale distribuita nel territorio ratore centrale è collegato a numerosi elaborato alla telematica (la trasmissione dei dati avvie una rete di cavi a fibra ottica), alle ,Più mod delle costruzioni di dighe in zona sismica (le so tate saranno discusse in un convegno intern 
�i�on:� w���t::1Tu�fon�i�aJ, �u:o 

s!�t te). L'a1uedotto servirà entro tre anni 39 coml 
�receadA!�11 t� ���1!i�a d\co�e�at�ttgtti;� 
�ffi��� :;si���tr!'e�n ii::���la residenti e ai milioni di turisti durante il VO. 

Il ricorso alle fibre ottiche ha permesso di un sistema di telecontrollo del tutto esen ti int�rferenze _elettromagnetiche e . un ris (i cavi hanno mgo�bro mfeno .re i:ispetto a nali e non hanno bisogno di npet1ton per 
a grande distanza). 

11 plasma di trizio C deu- VI. 
à�o

n:':if��Jo ctf'!:cliu�I� to 
I���p�n;l)b1n vi�n� n: l'interno di reattori nucleari lenzioso a oltre 600 � al­a fusione non può essere l'ora, su un «cuscino magne­contenuto in nessun reci- tico» prodotto da magneti in piente <<tradizionale». Un si- regime di su�rconduzione; sterna possibile e particolar- la marina degli Usa ha già 

Tutte le centrali termoelet­triche devono possibilmente funzionare al massimo regi­
me, essenzialmente per pro­blemi di rendimento. Quan­do la richiesta di energia 
��� le� n���tj°l�� 

1 grossi magneti supercon­duttori alimentati in corrente 
continua possono essere ut­lizzati con vantaggio per la 

generazione di energia elet­trica mediante la tecnica a Mhd (o magnetofluidodina­mica) che permette di tra­sformare direttamente ener­gia termica in elettrica, sen­za necessità di generare va­pore, facendo passare gas io­
nizzati ad alta temperatura (derivanti dalla combustione 
di carbone o olio combusti­bile) attraverso un camp<? magnetico. Gli ioni positivi 
e negativi vengono in tal modo deviati, m direzioni 

La possibilità di localizza­re in luoghi distanti da cen­tri abitati le centrali e di tra­una futu- sportare ingenti quantità di ne che si enei:sia elettrica per molte �e alla mighaia di chilometri è però ·là. Trovare un problema estremamente 

soluzione al problema. L).t­trattiva di una linea elettrica superconduttiva è sia la sua capacità di trasportare cor­renti con perdite basse sia la possibilità di trasportare 
enormi densità di corrente senza dover ricorrere a ten­sioni elevatissime con conse-
�yef!1ii:;��i�m� % fif:;:�:za. La pratica realizzabilità e 
convenienza di linee elettri­che in regime di su_J.)ercon­duzione, lunghe migliaia: di chilometri, è ancora tutta da dimostrare in quanto esisto­
no gravosi problemi di refri­gerazione, di materiali, e di ristrutturazione di tutta la rete di distribuzione che do­vrebbe funzionare in corren­te continua (oggi funziona in 
alternata). Comunque, parec­chi anm orsono, la stessa lbm aveva progettato una li-

Persona\ veloce 
11 Multitech 1100 AT 386 distribuito i di Ravenna è un nuovo Persona! Com compatibile:, Grazie alla gestione della memoria, che utilizza wait state memory access» e all'alta vel cessore avanzato Inte\ 80386, il Multit elabora dati ed esegue programmi con 

dein!nKn":.�t!��t�;gn��f�� !Fe�r�:t��ff CO��� L'utilizzo di magneti su- e alternata in regime di su­perconduttori è reso neces�.:- �rconduzione da utilizzare 

cesso viene generalmente 
utilizzato per ripompare ver­so bacini montani, l'acqua che durante il giorno ha ge­
nerato energia elettrica per 

· facenti per complesso. · elettriche Le linee elettriche in regi­combustibili me di superconduzione po­") si sta riv«c:- _ trebbero offrire un'allettante ma. 

N
ella seconda metà del 1986, 
un gruJlpo di ricercatori del-

la rivi�f.!'!ie�tffi�g�it��g.;8ft se:!; Physik B» un articolo dal titolo: «Possibile superconduttività ad al­ta temperatura nel sistema Bario, 

E nella corsa al <<nuovo rame>> 
· si scatenano i grandi laboratori

L'alta velocità di elaborazione del M 386 Io rende adatto a una vasta gamm 
che includono la computergrafica professi il calcolo scientifico e matematico, lo s professionale, l'Intelligenza Artificiale. 

nea elettrica in corrente con­
industria che continua tuttora: l'E­
nea attualmente gestisce pro�m­
mi di ricerca e produzione di cavi 
multifilamentari superconduttori per possibili impieghi nel nuovo reattore a fusione europeo Net (Next European Torus) che è un'e­
voluzione del Jet (Joint European Torus); la ricerca riguardante la ca­ratterizzazione elettromagnetica viene compiuta al Cise di Segrate, 
mentre la Metalli Industriale sta lavorando, ormai da anni, per pro­durre fili superconduttori per ma­gneti. L'Istituto nazionale di fisica 
nucleare (Infn) ha realizzato a Mi­lano un ciclotrone con cavi super­conduttori prodotti da La Metalli Industriale e avvolti dall'Ansaldo che produce e vende tuttora ma­gneti superconduttori da utiliz:zare soprattutto nel campo della tisica delle particelle. Allo less di Roma 

tinua, in regime di suP,Crcon: L a Systems Designers di Milano duzione, della capacità d1 sponibilità della versione italiana 

Latanio, Rame, Ossigeno. In Italia gruppi di ricercatori (non più � la notizia è stata ignorata. Negli dieci persone in tutto) a Napo�, Usa, invece, un gruppo di ricerca- Cinisello Balsano e Genova. Essi, tori verifica, praticamente in tem- pur operando in situazioni preca-po reale, l'esattezza dell'ipotesi dei rie, senza alcun coordinamento e colleghi di Zurigo . Nel giro di po- con mezzi irrisori, riescono ad ot­chissune settimane, ben 56 Iabora- tenere risultati che culminano gio­tori con oltre 2.000 persone sono vedi 19 marzo scorso, nell'esperi­stati attivati, finanziati, coordinati mento condotto presso il Diparti­e messi in grado di operare al me- mento di Fisica dell'Università di glio, grazie anche all'efficienza e al- Genova, dove si ottiene - per la l'intelligenza degli organi ufficiali prima volta in Italia - una tran­
che coordinano la ricerca a livello sizione superconduttiva alla tempe­
nazionale. I risultati arrivano quasi ratura di - l 79.5•C, superiore al subito C<!n cadenza. _giornaliera, punto di ebollizione dell'azoto li­ponando m dut: mesi Il record d1 quido. n materiale, che possiede temfJ!:ratura c_ntJca (temperatul"!l .a buone caratteristiche supercondut-.._ ____ c111 si e. denz1a . a supercondu t).vt- tive (in tutto paragonabili a queTie tà elettnc�) da circa -2SO"C li: circa ottenute dagli americani), è una -1.80"C. _S1 guadagnano 70"C m po- miscela di ossidi sinterizzati di It­ch1 mesi �ntre erano occorse de- trio, Bario e Rame e viene prepa­cme d1 anm per_ g_u!idagnare !Jieno rato presso l'Itm del Cnr a Cini­d1 20"C. La poss1b1htà di realizzar.e sello Balsamo, grazie anche alle in­supercondutton a basso costo è d1- dicazioni portate in Italia dal Di­mostrata. rettore dell'Itm, al rientro del suo Tutto ql!esto fervore oltr� C?CC3- viaggio negli Usa. no, m Italia è passato quasi mos- . . servato, fino all'ultima settimana Dopo questo pnmo nsultato, di gennaio quando cominciano a l'attività di ricerca in questo sett� trapelare «indiscrezioni». Iniziano re sta crescendo letteralmente a VI­allora alcune sperimentazioni con- sta d'occhio (anche se manca ogni dotte però solo da quattro sparuti coordinamento dall'alto). Oltre al-

l'Itm, che è già arrivato alla terza generazione migliorata del materia­le, anche il Cise di Segrate e l'U­
niversità La Sapienza di Roma producono questi superconduttori 
ad «alta temperatura», mentre 
molti laboratori si propongono di 
mettere a disposizione la propria strumentazione per caratterizzare sempre meglio i nuovi materiali. Tra pochi giorni, alla Grande Fiera di Milano, si potrà assistere ad un avvenimento scientifico d'eccezio­ne: l'esperimento verrà riprodotto presso lo stand del Cnr, grazie al­l'iniziati va di singoli ricercatori. 
In lia, muntiue, sebb-."Tle si è molto indietro rispetto agli stan­ziamenti effettuati sui materiali su­perconduttori elettrici in altri Paesi quali gli Usa, Giappone, Germania 

e Inghilterra, fino al 1981 qualcosa si era fatto. 
II Cnr nel 1978 aveva dato il via al «Progetto finalizzato Super­

conduttività». I suoi importanti ar­gomenti di ricerca erano: I) alter­
natore superconduttore; 2) materia­li superconduttori; 3) dispositivi Josephson. I finanziamenti am-

montavano a circa 4. miliardi con circa 60 persone impegnate. Il sottoprogetto «Alte tore su­perconduttore» aveva e e scopo lo studio, sia teorico che sperimen­tale, della fattibilità di turboal­ternatore superconduttor di &!"3Il­de potenza ( 1500 Mega tt). Que­sto progetto ha avuto l'indiretta conseguenza di generare un know how preziosissimo - tu ora dete­
nuto dall'Ansaldo - sul a refrige­razione, alle temperatur dell'elio liquido, di organi rotanti Il sotto­progetto «Materiali supe ndutto­ri» deveva sviluppare nu vi mate­riali e consentire la prod ·one in­dustriale in Italia di ca, · 1 rcon­dutton (gÌà repenb1 1 cessari per la cost chine e magneti su II sottoprogetto « is sephson» aveva il co :10 � r�a­lizzare una famiglia di punz10ru a effetto J osephson che OC?Il5C:n�on� la costruzione di n VI np1 di strumentazione estrerr ente sofi­sticata per impieghi in 111agnetom�­tria e metrologia . II ogetto Fi­nalizzato Supc;rcondu · 'tà» ebbe indubbi menti fra e · quellQ di rendere fattivo e eone o lo scam­bio di informazioni ricerca e 

ven ono reiliu.atc &iunzioni J,;i­sephsoo .per misurare piccoli campi magnetici sul corpo umano. Pur­
troppo però alla conclusione d�I «Progetto finalizzato supercondutti­vità>> che aveva dato buoni risultati, il Cnr e gli organi di coordinamento della ricerca, si dimenticarono quasi completamen­te dell'argomento supercondut_tivi� 
e solo ora sta per prendere 11 vta una seconda fase di questo proget­to. 

c.z.

100.000 Megawatt (pari alla mento per la generazione di siste · potenza erogata da oltre 100 gamma dei prodotti per l'Intelligenza centrali nucleari tipo Caor- Envisage è uno strumento (Shell) co so)
La. scoperta di materiali sica»: è composto da compilatore, mot terfaccia utente. La Base di Conosce superconduttori a temperatu- regole e il meccanismo di ragionarne re superiori a quelle de�'azo-

all'indietro {backward cbaining. goal to liquido (-196,8-C) nspet-
Dal 1984 sono in opera una cinq to a quelli a temperature su Envisage nei più disparati campi a d_ell'elio liqui�o (-26t<>C) ,è getti italiani un sistema esperto per l �icuramente din st�ilti= menti �n Titoli, P!!r la configurazion 

:ro�pplicazioni 1:11a lii m1zzaz1one delle nsorse d1 Uil8 rete 
convenienza di costruire li-;����ti�� i� r�resesu� Pre�ahl..·n·catt·quando si riusciran�o. a met- :1: IU tere a punto matenah super-. tl �uttori. a temperatura 

J 
1 prototipo UnJ . ub1 �t ambu::nr. la 'b Ttà di ticamente autosuffiaente t stato In ta ca;o cen�Ìt' ;r�ut- studi della Tecnam. azienda del ra.llf1'J:�e ·a elettnca, su La novità della s(ruttura cons,_ste 

��ttaforme �n mezzo agli fabbricata _autosuffic1ent�. en_ergeu� 
oceani, su coste o continenti v\sta termico, tranute l 1mp!ego <;ti 
scarsamente abitati, e di t�- di gest1011;e e contro.Ilo dell energia 
sportare l'energia elettnca solan. dru generaton e celle fotov cosi prodotta per migliaia di motore. L'unità di pronto mtervcnto chilometri distribuendola m lizzata anche come me�sa: scuola, zone densamente abitate po- essere montata su qual�s1 terreno, trebbe non essere più un so- l'uso di mezzi meccamet pan1�lan gno. formata da singoli componenu il 

Gaudio Zarotti i 60 chilogrammi. 


